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Premessa
Nell’ultimo decennio, la diffusione dei computer ha raggiunto picchi elevatissimi; e le previsioni sottolineano che questa diffusione capillare sia destinata ad aumentare ulteriormente, raggiungendo anche enti e utenti che ancora non utilizzano i PC per le proprie attività.

In particolare restano escluse dalla possibilità 

di accedere agli strumenti informatici 

le fasce più deboli e povere della popolazione. 

Ciò è particolarmente grave quando accade in famiglie con bambini, 

esclusi dalla possibilità di accedere agli strumenti informatici. 

Bambini che perdono opportunità di conoscenza e di crescita. 

Uno studio sulla presenza di computer nelle famiglie italiane evidenziava 

pochi anni fa come la presenza di un computer calasse in percentuale

con l'aumento del numero dei figli. Ma i bambini sono il nostro futuro

e occorre mettere  a loro disposizione i migliori strumenti 

per valorizzarne le capacità e le conoscenze.

	Risorse e rifiuti


La tecnologia collegata ai computer è piuttosto effimera. Le macchine che oggi rappresentano il top della novità, entro pochi anni verranno surclassate dalle nuove e diventeranno velocemente “mezzi obsoleti” il cui valore rasenterà lo zero.

Tutto questo, oltre a produrre un importante spreco di risorse, ovviamente produce quantità enormi di rifiuti. 

Già 6 anni fa Federinformatica stimava 500.000 Personal Computer Office in Italia nel solo circuito di quelli utilizzati ad uso domestico. 

Nello stesso anno in Europa si stimavano 6 milioni di tonnellate prodotte da rifiuti di attrezzature elettroniche e in questi anni l’incremento di questi rifiuti è stato tra il 16 e il 28% annuo

Computer e loro componenti
Nella divisione “a tre colori” degli elettrodomestici, bianchi quelli della cucina (lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, freezer, apparecchi di cottura), bruni quelli da salotto (televisioni, stereo, registratori), ai computer è toccato il “grigio”. 

Su un “totale di 100” un computer, mediamente, è composto dalle seguenti percentuali di materiali:  Metalli ferrosi 29 %, Alluminio 6%, Rame 2%, Metalli non ferrosi 5%, Gomme 1%, Assemblaggi elettronici 1%, Plastiche 40%, Materiale ceramico 5%, Altro 11%.

Nell’11% dell’altro si annidano sostanze pericolose, tra cui i Poli-cloro-bifenili (PCBs), idrocarburi aromatici, il piombo nei rivestimenti in Pvc dei cavi, nei circuiti stampati e come additivo nei vetri dei tubi catodici. Un trattamento di recupero ben fatto  permette di riciclare da un computer “rottamato” un buona quantità di materiali: plastica selezionata, cavi, rame. E da un monitor: vetro, metalli ferrosi, cavi, rame e plastica.

Nei computer sono contenuti materiali inquinanti che quindi richiedono uno smaltimento differenziato. 

Alcuni stati hanno cominciato ad occuparsi normativamente del problema. L’Europa e l’Italia sono giunte solo da poco a indicazioni precise (frutto del decreto Ronchi e della direttiva europea  2002/96/CE del 27-01-03). Di fatto l’applicazione del decreto ha fatto si che l’Italia dal 13 agosto 2005 si sia dovuta impegnare per recuperare i rifiuti elettrici ed elettronici (in pratica tutte le aziende sono obbligate a recuperare i prodotti nuovi, cioè quelli immessi sul mercato dopo il 13 agosto 2005). 

Per il momento le infrastrutture di smaltimento in Italia sono poche, e molte aziende hanno preferito “accumulare” i PC obsoleti in qualche ufficio o magazzino (rinunciando a spazio prezioso) per non doversi occupare delle attività di smaltimento o non sapendo neppure come fare. 

COMPUTER

I dati sono impressionanti: un computer ben smontato può fornire oltre mille componenti, soltanto il tubo catodico di un vecchio monitor contiene fino a 4 chili di piombo. Una vera miniera d'oro sia per quanto riguarda il riciclaggio, sia per quanto riguarda il recupero (...). 

Per quanto ci riguarda, (...), se non è possibile consegnare il vecchio all'atto dell'acquisto del pc nuovo o immetterlo nel mercato dell'usato (...), non gettatelo nel cassonetto, ma portatelo presso le stazioni ecologiche. Un'altra idea potrebbe essere quella di regalarlo a chi ne ha bisogno (scuole, associazioni di volontariato ecc.)

	(rubrica "Dove lo  getto", www.eniaspa.it)


Il recupero
Per affrontare la problematica dell’ingente quantità dei rifiuti prodotti e del riutilizzo di risorse informatiche, da qualche anno operano in altre città esistono associazioni e cooperative che si occupano di raccolta, riciclaggio e rivitalizzazione di computer usati.

A Reggio il progetto dell'Associazione "Centro sociale Papa Giovanni XXIII" ha avviato anche a Reggio questa esperienza che, oltre a rappresentare un valore di innovazione e per le finalità ecologiche dell’iniziativa, offre l’opportunità di avere una buona fetta di mercato alla quale attingere per il recupero di computer. 

Il nuovo progetto
Per diffondere la presenza di computer nelle famiglie reggiane, l'associazione "Papa Giovanni XXIII" e l'Associazione Nazionale Famiglie Numerose propongono il progetto "Un bimbo, un pc".

L'obiettivo è dare a tutte le famiglie reggiane, superando le difficoltà legate al reddito, la possibilità di mettere a disposizione dei propri figli degli strumenti informatici adeguati.

Il nuovo progetto nasce dall'incontro di due progetti precedenti e avviati: "Lascialo in rete" dell'Associazione Papa Giovanni XXIII e "Più bimbi più sole" dell'Anfn di Reggio.

"Lascialo in rete"
In una prima “ufficiosa” indagine di mercato, l'Associazione "Papa Giovanni XXIII" aveva negli anni scorsi raccolto l’adesione verbale di diverse aziende informatiche interessate al servizio in quanto molti degli spazi a loro disposizione sono occupati da attrezzature informatiche non più utilizzate ma che, allo stesso tempo, non possono essere “buttate via” con facilità, sia per problemi legati al valore sui cespiti di bilancio che per le leggi per l’inquinamento. 

Un’azienda (tale è una Cooperativa) a cui formalmente cedere i computer prima che questi divengano “rifiuti”, sarà molto utile ed essendo una Cooperativa Sociale, il donatore potrebbe beneficiare di eventuali detrazioni riservate alle donazioni di beni alle ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale).

Il progetto (dal quale sono tratte ampie parti di questo testo) ha una prospettiva sociale con una triplice valenza innovativa: 

1) si promuove l’ingaggio di soggetti svantaggiati inseriti nella Cooperativa Sociale, uscendo dallo stereotipo che vede queste persone solamente abili per lavori di pulizia o per coltivazioni in serra;

2) si lavora in un campo che affianca l’utilità di mercato (a Reggio non vi sono concorrenti analoghi), all’attenzione per le politiche ambientali (della necessità di recupero di computer si sono occupati sia il decreto Ronchi che la direttiva europea del 27-01-03);

3) si offre una destinazione dei beni rivitalizzati.  Come dal modello del progetto R.I.U.S.A. di Torino (con il cui responsabile, Dottor Sartori, ci siamo già confrontati sul progetto), vi è la possibilità di donare a Enti, Scuole, Associazioni, Centri Giovani, Centri Sociali i computer rivitalizzat. Offrendo la possibilità di costruire a bassissimi costi una sala informatica dalle ottime potenzialità; non a caso la Cooperativa Sociale Libera-Mente, prevede già queste finalità nel proprio atto statutario di costituzione.

"Più bimbi più sole"
L'Associazione nazionale famiglie numerose di Reggio punta a favorire i consumi ecosostenibili, con particolare attenzione al sostegno economico delle famiglie. 

Un'iniziativa già realizzata è stata la sperimentazione dei pannolini lavabili. Ma i campi nei quali una famiglia può essere strumento di diffusione di comportamento ecoconsapevoli è molto ampia: dall'acqua di rubinetto ai mercatini km 0, dal latte alla spina al solare termico, l'Associazione vuole promuovere una serie di progetti per offrire alle famiglie strumenti efficaci e conoscenze ambientali per sccelte consapevoli.

L'obiettivo di fornire le famiglie di un pc è legato alla constatazione che ci sono nuclei familiari che non possono - per le condizioni di reddito - offrire questo strumento ai loro bambini. 

Anfn propone in questo caso di realizzare un progetto diretto a tutte le famiglie, indipendentemente dal numero dei figli, che potrebbero essere un semplice criterio di priorità nel caso le richieste superino l'offerta di pc rivitalizzati.

 Indagine Istat, 1 famiglia su 2 vive con meno di 1.900 euro

Gen 17, 2008 

L'allarme dall'indagine dell'Istat sui redditi e le condizioni di vita. Situazione invariata rispetto al 2007. E' una delle posizioni peggiori tra gli Stati della Ue (esclusi i nuovi entrati). Il 14,6% delle famiglie italiane dichiara di arrivare con molta difficoltà alla fine del mese. Tra le piu' povere le famiglie numerose  (...).

	Fonte: Ultime Notizie


Obiettivi del progetto:
L’idea progettuale è quella di ridistribuire computer office da aziende che debbono tenere il passo con l’evoluzione tecnologica a scuole, associazioni e privati che altrimenti non potrebbero permettersi l’acquisto di un Pc nuovo. 

In estrema sintesi il fine del nostro lavoro sarebbe:


recuperare i computer obsoleti presso enti pubblici (con apposite convenzioni) o privati (dietro pagamento),


fornire una certificazione per il ritiro avvenuto (necessaria per poter eliminare pc inutilizzati dai cespiti dell’azienda),


smontare i computer individuando le parti ancora utilizzabili e le parti da portare allo stoccaggio,


portare allo smaltimento le parti non utilizzabili ed inquinanti o ingaggiare aziende specifiche per il ritiro presso gli spazi di stoccaggio predisposti. 


riassemblare le parti utilizzabili formando “nuovi” computer.


portare allo smaltimento le parti non utilizzabili ed inquinanti o ingaggiare aziende specifiche per il ritiro presso gli spazi di stoccaggio predisposti. 


riassemblare le parti utilizzabili formando “nuovi” computer.


donare i pc rivitalizzati a enti sociali o a famiglie con figli. O venderli a prezzi vantaggiosi (come da esempio dell’iniziativa Progetto Lazzaro di Foggia che prevede la vendita alle scuole di computer “ricondizionati”). 

Quale interesse per i “clienti”?
Finora abbiamo illustrato quale può essere la convenienza dei “fornitori” (aziende e istituzioni) a donare i propri computer usati; in questo ulteriore passaggio vogliamo sottolineare quale può essere la convenienza per i “clienti” (scuole, associazioni, centri giovani, famiglie, ecc...).

Si tratta di applicare una tecnologia molto flessibile, a basso costo di implementazione e manutenzione, che consenta di salvaguardare gli investimenti precedenti (nei casi di enti e scuole)e di mettere in valore macchine altrimenti destinate alla rottamazione. Inoltre è possibile assicurare un alto grado di sicurezza contro manomissioni e infezioni virali.

Se si vuole fare un’analisi più approfondita dei principali vantaggi, si può dire che: 


1.
Riduce drasticamente i costi di investimento e rende disponibili gli applicativi più recenti, con un investimento in hardware molto modesto. 


2.
Riduce i costi di manutenzione (abbatte il cosiddetto “total cost of ownership”) perché il sistema operativo e i programmi applicativi vengono installati e aggiornati soltanto sul server; la configurazione dei client è pressoché inesistente, e non si deve intervenire manualmente su ciascuna macchina. 


3.
Riduce i costi di addestramento degli utenti – in quanto questi hanno accesso liberamente agli applicativi contenuti anche per scopi personali senza bisogno di dovere spendere soldi per la licenza d’uso.


4.
Riduce i tempi di mantenimento e aggiornamento del software e dell’hardware, perché è necessario intervenire soltanto sul server e mai sui client. 


5.
Consente di utilizzare vecchi PC, altrimenti destinati alla dismissione, con gli applicativi più recenti. 


6.
Vengono ottimizzate le prestazioni della rete; la connessione a Internet da molte macchine è significativamente più veloce, sicura, e facile da configurare.


7.
Il sistema operativo libero è virtualmente inattaccabile da virus o da malintenzionati minimizzando abbattendo anche questi costi tipici di un PC ordinario.

Sostenibilità informatica del progetto 

Attualmente è disponibile un pacchetto software (che ha raggiunto la versione 4.2) denominato LTSP ed ora incluso in molte distribuzioni del sistema operativo Linux.

Che cosa faranno questi computer
I pc rivitalizzati offerti gratuitamente alle famiglie saranno in grado di offrire pressochè tutte le funzioni di un pc windows o mac.

In particolare potranno navigare in internet, utilizzare decine e decine di programmi di ogni tipo, non necessitano di antivirus. E perchè no, telefonare tramite Skype.

- 
COSTI TOTALI PROGETTO
I costi da sostenere per sviluppare il progetto presentato, comprendendo non solo la componente diretta ai bambini e alle loro famiglie, ma anche quelle per enti, scuole e associazioni, sono i seguenti  (considerati su un anno di attività):

1 Tecnico Informatico Formatore/Consulente

	
	Un consulente esterno particolarmente esperto sulle problematiche informatiche legate al progetto e alla risoluzione di eventuali problemi.

Si prevedono un totale di 40 ore di formazione/consulenza.
	2.000,00 €

	2 Dipendenti della Cooperativa
	Due soggetti assunti a part time dalla Cooperativa Sociale che, coordinati dagli Educatori e dal Tecnico Informatico, si occupano di ritiro, smontaggio, riassemblaggio, consegna computer, risoluzione di piccoli problemi di hardware/software.
	18.000 €


1 magazzino in affitto 

	in via Paradisi 6
	Stoccaggio computer, luogo per attività di smontaggio e riassemblaggio e piccole attività di formazione. 
	7.200 €

	Spese generali
	Utenze sede, linea ADSL, spese amministrative e generali
	2.500 €

	TOTALE COSTI 
	
	29.700,00 €

	Risorse già a nostra disposizione che potremmo utilizzare gratuitamente per il progetto
	
	

	1 automezzo furgonato
	Trasporto (ritiro e consegna) dei computer e dei loro componenti
	



pinze per crinpare


cavi di rete


tester di rete


transpallet


tavoli da lavoro


set di cacciaviti


bande antistatiche

	
ciabatte di corrente
	
	


Si tratta quindi di un progetto che può coinvolgere, in modo trasversale, vari  assessorati comunali, come coesione sociale, ambiente e pari opportunità.

Potrebbe inoltre essere prevista l'adesione dei comuni della provincia, tramite specifico contributo.

Fondamentale può essere il coinvolgimento, sia economico sia di diffusione delle informazioni su questo nuovo strumento, da parte di Enia, che potrebbe curare il ritiro dei computer aziendali dismessi - soprattutto in presenza di un numero significativo di questi - per poi consegnarli al laboratorio di "rigenerazione". Potrebbe essere valutata la possiblità di diffondere questa possibilità anche per i privati. che potrebbero consegnare i loro vecchi pc alle isole ecologiche, da dove verrebbero poi dirottati al laboratorio di recupero.

Pubblicità del progetto
Per diffondere tra le famiglie l'informazione sulla possibilità di ottenere un pc, possono essere utilizzati vari strumenti:

 - lettera del Comune a tutte le famiglie reggiane;

- incontro con i direttori didattici ((ai quali segnalare anche la possibilità di ottenere pc per i laboratori scolastici), loro impegno a diffondere la notizia tra gli insegnanti, distribuzione di un volantino nelle scuole:

- mail tra gli associati di Anfn e "Papa Giovanni XXIII";

- comunicati stampa e articoli sulle pubblicazioni comunali

- pubblicità tramite manifesti stradali

  informando della possibilità di ottenere gratuitamente un pc per i loro figli

Assistenza

Particolare attenzione andrà riposto nella fase iniziale del coinvolgimento delle famiglie prive di pc. Per superare eventuali residenze dovute alla carenza di cultura informatica. Questo può essere un grosso ostacolo ad accettare un pc, per il timore di non riuscire poi a utilizzarlo. 

Da parte delle associazioni proponenti sarà quindi propoto un efficace meccanismo di informazione sul funzionamento del pc,  che vada dalle spiegazioni preliminari alla distribuzione di un depliant per l'uso, fino a un numero per l'assistenza telefonica per qualsiasi tipo di problema e l'eventuale possibilità nei primi mesi  dopo la consegna di riparazioni o sostituzioni della "macchina" nel caso di guasti.

Quanti computer all'anno

E' possibile stimare una dsponibilità annua di alcune decine di pc rivitalizzati. Ma naturalmente pubblicizzare adeguatamente l'iniziativa potrebbe consentire di aumentare l'offerta di vecchi pc da parte delle aziende.

Skype

Si propone di approfondire la possibilità di installare sui computer il programma per la telefonia Skype (gratuito), che potrebbe permettere alle famiglie, in particolare quelle con parenti che si trovano all'estero (quindi in particolare alle famiglie extracomunitarie) di poter telefonare, con costi irrisori, tramite l'acquisto delle attrezzature complementari necessarie, utilizzando questo sistema.

Si invita a esaminare anche la possibilità di diffondere la telefonia tramite Skype esaminando i possibili vantaggi economici per le famiglie, anche tramite iniziative parallele al progetto "Un bimbo, un pc".

Reggio Emilia, 15/10/2008

Cordiali saluti

Matteo Iori

Presidente dell’Associazione “Centro Sociale Papa Giovanni XXIII”

e Direttore Generale della Cooperativa Sociale “Libera-Mente”

Paolo Patria

Coordinatore Associazione Nazionale Famiglie Numerose - Reggio Emilia

